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LA GIOIA DI DIMORARE NELLA CASA DI DIO
Salmo 84
1 [Al maestro del coro. Sulla Ghittea. Salmo dei figli di Kore.] Oh, quanto amabili sono le tue dimore, o Eterno degli eserciti! 2 L'anima mia anela e si strugge per i cortili dell'Eterno; il mio cuore e la mia carne mandano grida di gioia al Dio vivente. 3 Anche il passero trova una casa e la rondine un nido, dove posare i suoi piccoli presso i tuoi altari, o Eterno degli eserciti, mio Re e mio DIO. 4 Beati coloro che abitano nella tua casa e ti lodano del continuo. (Sela) 5 Beati quelli che ripongono la loro forza in te e che hanno in cuore le tue vie! 6 Quando attraversano la valle di Baka, la trasformano in luogo di sorgenti, e la prima pioggia la ricopre di benedizioni. 7 Essi vanno di valore in valore, e infine compaiono davanti a Dio in Sion. 8 O Eterno, DIO degli eserciti, ascolta la mia preghiera; tendi l'orecchio, o DIO di Giacobbe. (Sela) 9 Vedi, o DIO, nostro scudo, e riguarda la faccia del tuo unto. 10 Sì, un giorno nei tuoi cortili val più che mille altrove; io preferisco stare sulla soglia della casa del mio DIO, che abitare nelle tende degli empi. 11 Perché l'Eterno DIO è sole e scudo; l'Eterno darà grazia e gloria; egli non rifiuterà alcun bene a quelli che camminano rettamente. 12 O Eterno degli eserciti, beato l'uomo che confida in te.
Davide desiderava con tutto se stesso di stare nella casa del Signore e, quando si trovava alla presenza di Dio, la sua gioia non si poteva contenere. Ciò ci insegna che abitare nelle dimore del Signore, stare alla presenza di Dio e stare insieme ai nostri fratelli deve riempirci il cuore di gioia.
Le dimore di Dio rappresentavano per Davide un luogo sicuro, in cui aveva trovato un rifugio. Davide paragonava la casa del Signore ad un nido simile a quello in cui il passero o la rondine mettono al sicuro i loro piccoli. Questo ci fa comprendere che non dobbiamo mai lasciare la protezione del Padre e che dobbiamo riconoscere il privilegio che abbiamo: avere un Dio che non ci lascia e non ci abbandona mai e che vuole tenerci sempre al sicuro all’ombra delle Sue ali.
Dove dimora Dio? Nelle lodi del Suo popolo. Il salmista questo lo aveva compreso bene, infatti, aveva un unico scopo nella vita: lodare e adorare Dio. E Dio dimorava nelle Sue lodi e gli dava la forza per affrontare qualsiasi situazione.

Lodando il Signore continuamente, facciamo sì che Lui abiti in noi e che la Sua luce splenda su di noi. Non dobbiamo permettere che questa luce si spenga. Inoltre più noi Lo lodiamo e più Lui ci trasmette la Sua forza per affrontare qualsiasi tipo di prova della vita. Davide parlava della valle di Baka (o “valle del pianto”) e diceva che solo Dio sa trasformare la valle di Baka in un luogo di sorgenti, il pianto in giubilo, la difficoltà in benedizione. Infatti, una volta superata una prova, c’è sempre una benedizione. Per superare la prova e ottenere la benedizione non dobbiamo fare altro che avere fede, essere costanti e lodare il Signore in ogni tempo.
Questa benedizione è la risposta da parte di Dio, la Sua liberazione, la consapevolezza che possiamo sempre lodarLo al sicuro nella Sua dimora e riprendere tranquillamente il nostro cammino. Grazie alle prove possiamo camminare di valore in valore avendo come obiettivo quello di arrivare in cielo un giorno.

Dobbiamo restare sempre al sicuro nella casa del Signore perché Lui è “sole e scudo”, illumina la nostra strada e ci protegge da qualsiasi attacco del nemico.
